Guida all’esplorazione del segnalibro del Campanile di San Marco a Venezia
Introduzione 

Il campanile di San Marco è uno dei simboli della città di Venezia. Presenta una forma semplice a pianta quadrata e, con i suoi 99 metri d’altezza, è uno dei campanili più alti d’Italia. Si erge, isolato, in un angolo di Piazza San Marco di fronte alla basilica. La costruzione, che ebbe in origine funzione di torre d’avvista-

mento e di faro, iniziò nel IX secolo. Nel 1100 fu ricostruito e inﬁne, nel XVI secolo fu completato sotto la direzione dell’architetto Bartolomeo Bon, arricchendosi di uno stile rinascimentale.

Fu ricostruito e rimaneggiato più volte, anche in seguito a numerosi eventi: venne colpito, a volte con conseguenze disastrose, da moltissimi fulmini, subì incendi, fu scosso da terremoti. Nel 1902, un terremoto ne decretò il crollo. Venezia decise di ricostruirlo e dopo dieci anni il nuovo campanile, copia esatta dell’originale, fu inaugurato.
Guida all’esplorazione tattile 

Il disegno rafﬁgura il prospetto del campanile. Partendo dalla base troviamo una loggetta marmorea costruita dal 1537 al 1549 su progetto di Jacopo Sansovino come ornamento prezioso ricco di valenze simboliche. La loggetta è accostata al campanile sul lato che fronteggia la facciata della basilica. Essa evoca, con la sua architettura, la forma dell’arco trionfale romano, con tre grandi arcate. Ai lati delle tre arcate, che costituiscono i portali d’ingresso al campanile, sono poste colonne d’ordine composito e quattro nicchie in cui Sansovino colloca le statue in bronzo di Minerva, Apollo, Mercurio e la Pace. Le statue sono un inno alle virtù del governo veneziano, così ricco di sapienza (Minerva), diplomazia (Mercurio) e armonia (Apollo), afﬁancate dalla ﬁgura allegorica della Pace.

Al di sopra delle tre arcate si trova una fascia adornata con fregi in bassorilievo: tre grandi riquadri a rilievo sono alternati a quattro rilievi più piccoli con putti. I tre rilievi più grandi, con ﬁgurazioni allegoriche, sono opere di collaboratori del Sansovino e rafﬁgurano Venezia sotto forma di giustizia (al centro), l’Isola di Cipro (a destra) e l’Isola di Candia (a sinistra).

La decorazione dei fregi allude alla vita della città e ai suoi territori. Sopra la fascia di bassorilievi è presente inﬁne una balaustra costruita nella seconda metà del Seicento.

Al di sopra della loggetta del Sansovino s’innalza una solida canna quadrata, in mattoni, lesenata, larga 12 metri, alta 49,5 metri (la metà dell’intera altezza del campanile), con piccole ﬁnestre laterali.

Nel disegno tattile la parte in mattoni è contraddistinta da una texture puntinata.

Al di sopra troviamo la cella campanaria in pietra d’Istria, con una quadrifora per lato con archi a tutto sesto che poggiano su capitelli sorretti da colonne. Una cornice fortemente aggettante separa la cella campanaria dalla massiccia balaustra superiore che abbraccia un dado in mattoni sulle cui facce sono rafﬁgurate alternativamente in bassorilievo il leone alato simbolo di San Marco e due ﬁgure femminili simbolo della giustizia.

Corona la torre un’alta cuspide piramidale coperta con lastre in rame e con proﬁli in marmo bianco e rosa, sulla cui sommità è posta la statua girevole dell’arcangelo Gabriele. La statua, dorata e alta circa due metri, ha la funzione di segnalare la direzione del vento.
